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OGGETTO: Procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’impianto ubicato in Zona Industriale Campolungo (area 
ex OCMA) nel Comune di Ascoli Piceno - Richiedente: Società OSI S.r.l. 
Avviso di indizione conferenza dei servizi in forma semplificata e modalità asincrona 

 
 
In riscontro alla Vs. nota prot. n. 6677 del 10/4/2020 inerente il procedimento in oggetto, relativamente alle 
verifiche richieste alla scrivente Amministrazione, si comunica quanto segue. 
 
In relazione all’analisi degli aspetti inerenti la verifica di conformità urbanistica, legata alla richiesta 
presentata dalla ditta OSI Recupero Rifiuti Pericolosi ed assunta protocollo n. 24697 del 10/04/20 si 
evidenzia che l’area di intervento ricade all’interno del perimetro del Piceno Consind, per il quale risulta 
vigente la Variante al Piano Regolatore Delle Aree Produttive dell'agglomerato di Ascoli Piceno, 
Maltignano approvata con delibera di Consiglio Generale n.10/CG/05 del 31/03/2005. 
 
In particolare gli immobili oggetto della richiesta, in base al predetto strumento urbanistico, possiedono le 
destinazioni urbanistiche di seguito riportate: 
 

Foglio catastale Particella Denominazione dello strumento urbanistico di 
riferimento 

Denominazione della zona  
di destinazione urbanistica 

87 
561porz 

Variante al Piano Regolatore delle 
Aree Produttive dell’agglomerato di 
Ascoli Piceno,  Maltignano 

Zona 1  produttiva 

561porz Zona 9 viabilità 

88 
663porz Zona 1  produttiva 

663porz Zona 9 viabilità 

 
In relazione a quanto indicato nel “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Tronto” 
(approvato dalla Regione Marche con delibera di Consiglio n. 81 del 29/01/2008) le particelle rientrano nelle 
aree a rischio elevato di esondazione ”E3”; mentre secondo il Codice dei Beni Culturali D.Lvo 42/2004 
porzione delle suddette sono sottoposte al vincolo di cui all’art.142 comma 1 lettera c) (Corsi d’acqua fiume 
Tronto). 
 
In riferimento a quanto indicato nel vigente Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, l’area è classificata 
come “esclusivamente industriale” (classe VI). 
 
Ascoli Piceno, 5/5/2020 

                Il Dirigente 
 

                             F.to Arch. Ugo Galanti 
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